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CE1 ANCORA IL BEL MARE D'ITALIA? 
Leggi datate 1896 

Una legislatura per la tu
tela delle acque in Italia 
e praticamente inesistente 
Non perche non vi siano 
norme sugli scarichi o sul
ta salvaguardia del pesce, 
ma perche manca una ve
ra e propria normativa ge
nerale che, soltanto, po
trebbe in qualche modo 
prevenire gli inquinamenti. 
La materia e dispersa in 
tante leggi settoriali (pe
lea ecc ) e mancano so
prattutto precise disposi
zioni di legge che indichi
no per esemplo gli esatti 
limiti di accettabilità per 
qlt scarichi Inquinanti. Se 
questo accade e anche per
che non si è mal provve
duto a un censimento del
le acque, costiere e inter
ne, che dia un quadro esat
to per stabilire prima di 
ogni altra cosa su che cosa 
si deve intervenire nella 
azione antinquinamento. Si 
aggiunga a questo la pol
verizzazione delle compe
tenze e la struttura verti-
cistica del singoli rami 
dell'amministrazione e si 
comprenderà come diventi 
difficile Ipotizzare qualsiasi 
sena iniziativa e addirittu
ra spesso difficile stabili
re persino se e come uno 
scarico sia o non sia in
quinante. 

La maggior parte della 
varia legislazione italiana 
si rifa alle tt Istruzioni mi
nisteriali » datate nientedi
meno che 20 giugno 1896-
si tratta, come e facile 
comprendere, di norme ol
tremodo generiche e del 
tutto inadeguate a un fe
nomeno che nel nostro 
tempo e nel nostro Paese 
sta assumendo una dimen
sione preoccupante e spes
to drammatica 

Così non è in altri Paesi, 
europei e non. Senza ad
dentrarci in una inutile e 
prolissa elencazione di leg
gi e istituti che all'estero 
tutelano le acque basterà 
qui ricordare che mentre 
altrove esistono complesse 
istituzioni (spesso ejflcien-

tt) con precisi compiti di 
controllo e prevenzione e 
punizione, ut Italia esiste 
poco o nulla 

Cosi In Belgio esistono 
leggi che disciplinano la 
fabbricazione, l'importazio
ne, la vendita e l utilizza
zione dei prodotti che pos
sono inquinare le acque 
In Francia una lltta rete 
di organismi vigila sul pa
trimonio idrico, dalla Com
missione per le acque, 
al Segretariato permanente 
per lo studio di queste, 
dalle Missioni Interministe
riali e tìt Bacino al Comi
tato nazionale dell'acqua, 
alle agenzie finanziarie dt 
bacino che hanno come 
compito istituzionale quel
lo di «facilitare l'esecuzio
ne di opere di interesse 
comune per il bacino o il 
gruppo di bacini » e cioè 
prestiti e/o sovvenzioni per 
studi, lotta all'inquinamen
to, sviluppo delle risorse 
Idriche. Così in URSS do
ve è stata da tempo com
piuta una adeguata classi
ficazione delle acque e del 
limiti degli effluenti 

Cosi, infine, in Inghilter
ra dove ben 27 « Rtver Alt-
thorltles » (Autorità del
l'acqua) vigilano sulle ac
que basandosi su un anti
co e interessante principio 
della legislazione anglosas
sone' quello del « diritto 
consuetudinario » in base 
al quale il proprietario ri
vierasco ha il diritto dt 
pretendere che l'acqua del 
corso che attraversa o lam
bisce le sue proprietà gli 
giunga nelle stesse condi
zioni alle quali essa si tro
va In origine e che. so
prattutto, non gli perven
ga inquinata Si noti che 
un ipotetico inquinatore in 
caso di controversia lega
le non può appellarsi al 
latto che limitare gli sca
richi potrebbe significare 
un calo della sua attività 
(industriale o altro che 
sia) e neppure al fatto dt 
avere scarichi con/ormi al
le leggi vigenti. 

Come avviene l'«inquinamento»' 
Cosa vuol dire tt inquina

mento»'' E' sufficiente che 
un'acqua sia « sporca » per 
definirla «inquinata»'' Ten
tiamo per sommi capi di 
chiarire il significato di 
una parola ormai entrata 
nel vocabolario di tutti i 
giorni, ma spesso, forse, 
usata in maniera troppo 
generica Ogni corso d'ac
qua, ogni lago, ogni mare 
può essere considerato un 
« recipiente » id r ico in cui 
flora e fauna vìvono secon
do un certo equilibrio na
turale che ne garantisce la 
esistenza. Essenziale in 
questo equilibrio è la 
quantità dt ossigeno pre
sente 

Qualsiasi scarico in un 
recipiente idrico avviene a 
scapito dell'ossigeno pre
sente in quella zona d'ac
qua mettendo in crisi l'e
quilibrio originario Fino a 

che non si ristabiliscono 
(o per via naturale o con 
l'intervento dell'uomo) le 
condizioni di partenza av
viene che flora a fauna di 
quel « recipiente » patisco
no danni (fino alla mor
ie) per la carenza di una 
adeguata quantità di ossi
geno. Proliferano Invece 
una flora e una fauna (si 
parla ovviamente di micro
organismi) tr anaerobtca » 
(che prosperano Cloe In as
senza di ossigeno) che dan
no luogo il più delle volte 
a esalazioni di gas maleo
doranti (metano, acido sol
forico per esemplo). Ecco 
allora il fenomeno — ben 
conosciuto in tutte le cit
tà industriali —• delle ac
que « che puzzano » e degli 
insopportabili miasmi che 
invadono intere zone delle 
nostre città 

Come «disinquina» un depuratore' 
Da quanto abbiamo ao

pra detto appare chiaro 
che il metodo piti ovvio 
per disinquinare sarà quel
lo dt rtimmettere in una 
zona d'acqua « inquinata » 
la quantità «regolare» di 
ossigeno. 

Un depuratore e appun
to una apparecchiatura te
sa a quello scopo 

Per depurare si possono 
utilizzare sistemi elettro-
meccanici, che si limitano 
a riprodurre artificialmen
te i processi naturali tri 
tempi brevi, per esempio 
creando stati di turbolenza 
nel liquame e mettendo a 
contatto con l'aria il liqui
do che altrimenti stazione
rebbe sul fondo Oppure si 
possono adottare sistemi 
cosiddetti « biologici » che 
permettono un'opera di e-
ptirazione più approfondi
ta 

Questi ultimi sistemi 
adottano tre trattamen
ti fondamentali 

a) t r a t t a m e n t o meccani
co, grigliature, dissabbia-
ture, trlturatrtct e altri 
mezzi per eliminare dalla 
acqua sassi, sabbia mate
riali come barattoli e ve

tro difficilmente degradabl-
li in tempi brevi, 

b) t r a t t a m e n t o « p r ima
r io »• separazione delle so
stanze organiche che sedi-
ritentano (che si deposita
no, cioè, sul fondo) dalle 
sostanze organiche che re
stano nell'acqua, 

ci o s s idaz ione biologica-
per «degradate» quella 
parte di sostanze organi
che che. dopo il trattamen
to primario, e rimasta nel-
l acqua (circa due terzi del 
totale/ 

A questo punto l acqua 
che esce dal depuratore e 
disinquinata Ma non per 
questo e tt pura » virus e 
batteri continuano a proli
ferare Per eliminarli (ma 
questo solo net caso che 
quali acqua debba essere 
potabilizzata o anche in al
cuni casi di acque destina
te alla balneazione/ accor
te intervenire cori ulterio
ri processi di epurazione, 
quali per esempio la clo
razione (chi, specialmente 
d estate in citta o al mare 
non ha ai vertito spesso 
sapore di cloro nell «e -
q uà '* i 

Il problema del fango biologico 
Abbiamo usto a linee 

follemente qencialt come 
si siolge il ptoecsso ttl 
depurazione dt acqui' in 
quinatc Ma ci si può do
mandare, dove finisce tutta 
la parte che abbiamo tolto 
dall'acqua nel corso del 
processo di disinquinamen
to'' Questa parte — detta 
tt fango biologico » — In un 
futuro non lontano (il gior
no che i depuratori come e 
auspicabile, fossero Istalla 
ti a migliaia sulle nostre 
coste e sulle nostre tctit'ì 
potrebbe creare problemi 
non indifferenti Si pensi 
per esempio che un cleptt 
ratore che lu'iztoni pei di 
siiiaittnare [acuita di 7 mi 
la persone accumulerebbe 
ogni giorro qualcosa come 
'J70 ckil'y/rui ini: ti' lutigli 
bit>lt>riico C't pioblemtt 
qitfrii .•iar\:ttutto di 
smaltimento e di tosti 

Attuatmcntc il eosto me 
dio per lo smaltimento di 
questi fanghi r calcolato 
attorno al 40', del costo 
totale di un impianto di 
depurazione 

Eppure con una diversa 
organizzazione e raziona
lizzazione dei sistemi di de
purazione ti problema dei 
fanghi potrebbe essere van
taggiosamente risolto Si 
tratta intatti di materiale 
che. opportunamente tratta
to t soprattutto con una ste-
itltzzazione virologica) può 
diventare un ottimo fer
tilizzante in agricoltura e 
per di pia a busso costo 
Il the in tempi (Il i m i pe
natitela e di alti tosti del 
dentati dell aio lieto 'CO 
me t fcitilizzanli chimici i 
iiti'l sctiebhe costi titillerò 
dt poto conto 

Diego Landi 

S u g l i o t t o m i l a c h i l o m e t r i 
d i co.sta i t a l i a n a r a f l lm- r i r . 
i n d u s t r i e d ' o g n i c e n e r e , s ca 
r i c h i u r b a n i h a n n o m i n s i 
a s s o l u t a l i cen / .a d i i n q u i n a 
r e . N o n e s i s t o n o n o r m e d i 
l e g g e p r e c i s e a t u t e l a d e l 
p a t r i m o n i o i d r i c o d e l P a e 
s e e n o n è m a i s t a t o c o m 
p i u t o n e p p u r e u n a d e g u a l o 
c e n s i m e n t o d e l l e a c q u e . Nel
la s t r e t t a d i u n ' a s s u r d a sp i -
r a l e « i n q u i n a m e n t o • d i s i n 
q u i n a m e n t o » n o n s i e m a i 
d a t o s p a z i o n é a u n a s e r i a 
a z i o n e d i p r e v e n z i o n e , n é a 
p o r r e r i m e d i o a i g u a s t i p r o 
v o c a t i i n t a n t i a n n i d i i n c u 
r i a . I n u n p a n o r a m a d i i n e r 
z i a e d i c o l p e v o l e i n a t t i v i t à 
u n a s o l a e c c e z i o n e : K i m i n i 
d o v e fin d a l 1953 ( q u a n d o i 

Sr o b l e m i « e c o l o g i c i » serri-
r a v a n o a n c o r a l o n t a n i d a l 

p o r s i ) s i è d a t o m a n o a u n a 
c o n c r e t a a z i o n e d i d e p u r a 
z i o n e d e l l e a c q u e . E p p u r e 
b a s t e r e b b e u n a s p e s a d i 
20.000 l i r e p e r o g n i i t a l i a n o 
p e r p e r m e t t e r e l ' i n s t a l l a z i o 
n e d i d e p u r a t o r i c h e g a r a n 
t i s c a n o a c q u e p u l i t e e m e n o 
p e r i c o l i a l l a s a l u t e p u b b l i 
c a , m a n e l P a e s e s i a m o a n -
c o r a a l « p u n t o z e r o » c o n 
g r a v e d a n n o a l t u r i s m o e 
a l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e . 

NELLA FOTO polizia • v ig i l i 
urbani '.ul lungomare di via Ca
raccio lo a Napoli avvertono i ba
gnane dei penco l i che corrono 
a tuf fars i nelle acque del l i to
rale, f ra ie p iù Inquinate d ' I ta l ia 

A livello di guardia 
A colloquio col prof. Passino, direttore dell'istituto di ricerche sull'acqua del CNR 

// comprensorio di Rimini all'avanguardia in Italia e in Europa 

GIÀ PRONTI PER L'ANNO 2000 
INSULTO 
AL MARE 

E ' s t a t o ca lco la to che c i rca 
mezzo mi l ione d i sos t anze di-
\ e r s c p e r v e n g o n o oggi a l m a r e 
da l le a t t iv i t à u m a n e . S i t r a t t a 
d i meta l l i pedant i , ollgoele-
m e n t i , eff luenti ch imic i va r i , 
pe t ro l io , inset t ic id i , de te rgen
ti , rifiuti r ad ioa t t iv i . SI t ra t 
t a , c o m e è facile cap i r e , dt 
u n a m a s s a di sos t anze che 
l e n t a m e n t e viene a p o r r e in 
cr is i quel del ica t i equ i l ib r i s u 
cui si regge la v i ta del n o s t r i 
m a r i , un ve ro e p r o p r i o in
su l to al la n a t u r a . 

F a c c i a m o un e s e m p l o . I n 
I t a l i a si c o n s u m a n o ogni an
no 1H.000 tonne l l a t e di Inset
ticidi c lo rorganlc l di s in tes i 
( p e r i n t e n d e r c i : s i t r a t t a de
gli inse t t ic id i più diffusi In 
a g r i c o l t u r a ) : p iù di 10.000 ton
ne l la te vengono Impiega te nel 
bac in i d e l l ' A l t o Adr ia t ico . Il 
d i la \ a m e n t o dei t e r r en i c o n . 
voglia q u e s t e sos tanze nel le 
falde p ro fonde e nelle a c q u e 
superf ic ia l i che s c o r r o n o ver
so 11 m u r e . SI t r a t t a d i u n a 
g rave ins id ia ecologica che ri» 
sch ia di s n a t u r a r e f auna e 
f lora, p r o v o c a n d o modificazio
ni a l la lunga pe rn ic iose p e r 
la s t e s sa sopravvivenza del le 
spec ie . 

P u ò e s se r e In t e re s san te no
t a r e che fra gli e lement i che 
si m a n i f e s t a n o a livelli p iù 
al t i nel pesci dei m a r i italia
ni e il p i o m b o . E ' q u e s t o u n o 
degli i nqu inan t i più diffusi d a 
q u a n d o nel 1923 fu agg iun to 
p e r la p r i m a vol ta al ca rbu
r a n t i p e r e le i a r n e il p o t e r e 
a n t i d e t o n a n t e . 
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tornimi costieri min' 
l#>f ufovincf 
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Nel graf ico \ t r iongo lmi m o s t r a r - Il numero totale delle industr ie ( u n i 
ta local i ) nei comuni cost ier i r i un i t i per province I pa l l in i indicano 
invece l 'ubicazione de l le raff inerie d i pe t ro l io a c ic lo completo Le raf
f iner ie a c ic lo comple to lungo le coste i tal iane sono 18 con una capa
cita complessiva annua di 81 530 000 tonnel late La maggiore concen
trazione e a Genova (con A raff inerie) Secondo dat i della Conf indu-
stria I 80°o della capacita di raf f inazione in Ital ia e ubicata suite co
sti» Secondo le previs ioni del min is te ro del la Marma Mercant i le que-
5t anno si ver i f icherà un aumento del 253°o r ispet to al 66 Nel solo 
po r to di Trieste da 180 000 tonnel late del '66 si passera agli o l t re 53 
m i l i on i d i tonnel late per i l 1980 ( i n rappor to al i ampl iamento del -
I o leodot to T A L ) . 

NAPOLI • Ridicoli provvedimenti invece di una coraggiosa politica sanitaria 

Dopo il colera solo promesse 
Sulla costa ri sono ormai intere zone di « acque morte » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 20 luglio 

Nel genna io del l'(73 il p r e s i d e n t e della 
Ammin i s t r az ione provincia le di Napol i , Ciril
lo a n n u n c i o nel co r so di una conferenza 
s t a m p a clic ne l l ' es ta te del '74 si s a r e b b e av
viato in conc re to il d i s i n q u i n a m e n t o del le ac
q u e m a n n e che b a g n a n o 1 150 k m di cos ta 
della mi . t ra provincia II 17 agos to del 1974. 

| in p i - n a es ta te , un c o m u n i c a t o degli ulfici 
J regionali luceva s a p e r e che <i in vista del la 

s tag ione e s t i v a » t'> c i a n o in p r o g e t t a / i o n e i 
' p lani di d i s i n q u i n a m e n t o p r o m e s s i Nel frat

t e m p o ci sono stat i cen t ina ia di casi di de
cessi per mala t t i e infett ive, c'è s t a t o il co le ra 
e c'è s t a to un c o . v i n u o i n c r e m e n t o dell ' in
q u i n a m e n t o 

Ora . a d u e anni d a quel precis i impegn i 
e a l l ' a p e r t u i a de l la s tagione ba lnea re la si
tuaz ione si p r e s e n t a a d i r poco peggiora ta . 
a que i p i o v i e d l m e n t i , s e p p u r r idicoli , secon
do i qua l i ven ivano definit i non idonei alla 
ba lneaz ione tu t t a una ser ie di lidi, si sosti
t u i s c i , fino ad ora , .1 to ta le d i s in t e re s se pe r 
il p r o b l e m a E se p r ima e r a una scena con
sue ta , vedere un vigile u r b a n o a l l e n a r e per 
le o recch ie u n o « scugnizzo >i s e m i n u d o per
che colpevole di I m e il bagno , oggi non ac
c a d e più n e m m e n o q u e s t o Ma il dls inte-
l e s se de l l 'Ammin i s l r az ione e ben piccola co
sa ci: fronti alla tota le a m e n z a di volontà 
poli t ica ind i spensab i le pe r o p e r a r e le corag
giose iniziaiive di cui ILI b i sogno Napoli !•." 
SIILI c s s ; nel e s emp io , che li C o m u n e di 

. I . i co lano per c inque .inni na m e s s o ni bi 
! lancio una ul ivi DUI la cos t ruz ione cu un 
i d e p u r a . o i e e p u n t u a l n v n t e ugni a n n o la 

Commiss ione c c n t i ' l c pei la lu i .m/a locale 
ha depcnn ilo ques ta t if a 

Lo ì l e s -o e i a s i. ' e t , al < o m u n c tll l o l l e 
\n ia lnzi .u i i-i.i uni I Ai imi vst i . i / lonc di i 
m s a , i , p t u p u u m i ^ u i i u sco i s i , ha . . w i a l o 

la cos t ruz ione di un nuovo impian to di de
p u r a z i o n e che In te ressa tu t t i i c o m u n i cir
cos tan t i 

Una del le conseguenze del la i r responsabi l i -
th deH'Airi t i i ini i t r ' i / tone napo le t ana e che , se
c o n d o 1 più recent i prelievi ba t te r io logic i , 
nel le n o s t r e acque c 'è una p resenza m e d i a dì 
3000 « escher iacol i » pe r ogni 100 cen t ime t r i 
cub i d ' i c q u a Al l ido O n d i n a , p e r f a r e u n e-
s e m p i o , ne furono t rova t i , t e m p o fa, 6700 
q u a n d o il l imi te soppo r t ab i l e e al di so t to 
dei 1000. 

A seconda del d ive rso t ipo dt i nqu inamen
to la n o s t r a fascia cos t i e ra ono esse re divisa 
in t r e zone da por t i c i a S. Giovanni a Te-
ducc io , da l Moloslglio al c a p o di Posi l l ipo, 
da Corogl io a La P ie t ra La p r i m a e la ter
za zona s o n o o r m a i « a c q u e m o r t e » p e r la 
ba lneaz ione d a t o il grave s t a t o di Inquina
m e n t o di n a t u r a ch imica , p a r t i c o l a r m e n t e da 
i d r o c a r b u r i . 

Non a caso ins i s tono su q u e s t ' a r e a gli sta
bi l iment i de l la Mobil Oli . d e l l ' E N E L . del-
l ' I t a l s ider e del la Cernenti! ' Add i r i t t u r a nel la 
zona di Bagnol i , per l 'eccessivo inou lnamen-
to , i ragazzi h a n n o s m e s s o da un p o ' di tem
po e d i p r o p r i a iniziat iva — c h e e d i r t u t t o 
— di bagnars i in que l le a c q u e La zona di 
Posi l l ipo, invece, ha delle pa r t i co la r i t à . E s s a 
sub i sce un dupl ice i n q u i n a m e n t o da t e r r a 
e da m a r e Da m a i e grosse responsab i l i !» 
h a n n o le r a v i pe t ro l i e r " che .scaricano con
t i n u a m e n t e g rosse quan t i t à di grezzo senza 
i h e la cap i t ane r i a in tervenga L ' inqu inamen 
to d.i telivi, a sua volta e p i o v o c a l o da sca-
ili 'hl logn.il'l quasi ' u r i abusivi (la maggior 
p a l l e dal le lussuose v.lle di Posi l l ipoi , che 
s loc iano d i le t t amel i ' . " i m a n ' 

DAL CORRISPONDENTE 
R I M I N I , 20 luglio 

Il c o m p r e n s o r i o r i m i n e s e è 
senza d u b b i o la zona che p u ò 
v a n t a r e le p iù cons i s ten t i rea
lizzazioni nel c a m p o degli in
te rvent i p e r la difesa del le con
dizioni lg ienlco-sanl tar le e am
bienta l i I n p a r t i c o l a r e , quan
d o si p a r l a di R imln i e degli 
a l t r i c o m u n i r iv ieraschi si pen
s a s u b i t o agli i m p i a n t i d i de
pu raz ione che cos t i t u i s cono un 
fo rmidab i l e comples so , senza 
eguali nel n o s t r o Paese . O l t r e 
a R imin i , infatt i , Bel lar ia , Ric
c ione . Misano Adr ia t ico , Cat
tol ica, si sono dota t i d a t e m p o 
d i d e p u r a t o r i che h a n n o con
sen t i to di r i so lvere il p rob le 
m a vitale d e l l ' i n q u i n a m e n t o 
de l l ' a cqua m a r i n a 

Tut t i gli i m p i a n t i , p u r es
s e n d o s ta t i p roge t t a t i d a tem
p o r a p p r e s e n t a n o q u a n t o di 
t ecno log icamen te p iù avanza to 
si s ia real izzato finora in I ta l ia 
e a n c h e a l l ' e s te ro e sono in 
g r a d o di c o r r i s p o n d e r e piena
m e n t e , u l t i m a t a la realizzazio
n e , n o n so lo al le es igenze at
tual i , m a a que l le p r ev i s t e p e r 
l ' anno duemi l a 

L ' imp ian to di d e p u r a z i o n e di 
Rimin i che a d o t t a il s i s t ema 
cos idde t to dei « t anghi a t t iv i » 
ne l la sua t ipologia è il p iù 
g r a n d e real izzato nel Paese . 
Olii oggi e In g r a d o di soddi
s fa re le es igenze di u n a c i t t à 
di o l t r e 200 m i l a ab i t an t i , a la
vori u l t ima t i s a r à d imens iona
to p e r u n a c i t t à d i 350 m i l a 
ab i t an t i . 

P e r la real izzazione del l 'ope
ra sono già s tat i spesi c i rca 
12 mi l i a rd i e mezzo, m e n t r e 
il p r o g e t t o di m a s s i m a preve
de a l t r e ope re p e r un a m m o n 
t a r e che p u ò e s se r e va lu t a to 
a t t o r n o ai 10 mi l i a rd i . 

Ma c o m e m a i il c i rconda
r lo r im inese a r r iva agli ann i 
S e t t a n t a avendo già r i so l to 
p r o b l e m i che a l t r i c o m i n c i a n o 
so lo o ra a p o r s i ? La r i s p o s t a 
e d a c e r c a r e ne l la s t o r i a d i 
q u e s t a zona, ne l l ' ope ra to tena
ce d i a m m i n i s t r a z i o n i popola 
r i p r o f o n d a m e n t e col legate al
l 'esigenza de i l avo ra to r i , degli 
s t r a t i i n t e r m e d i e de l le popo
lazioni , sensibi l i a l le es igenze 
e ai p r o b l e m i del lo sv i luppo 
eco n o mico e de l la c r e s c i t a ci
vile. 

Si pens i che 11 p r i m o proge t 
t o d i i m p i a n t o d i d e p u r a z i o n e 
a Rlmin i r i sa le al 1953. Fu re
d a t t o dal p r o f e s s o r Ippo l i to e 
11 Consigl io c o m u n a l e ne deli
b e r ò l ' approvaz ione nel m e s e 
di f ebbra io . Il s i ndaco di al
lo ra , c o m p a g n o Ceccaron i , ri
co rda c o m e t r a le mot ivaz ioni 
che sp inse ro l 'Amminis t raz io
ne di s in i s t r a a d a s s e g n a r e 
l ' incar ico , f u rono p reva l en t i 
que l le legate al le es igenze del
lo sv i luppo t u r i s t i co e alla 
tu te la del le condiz ioni igienico 
san i t a r i e . 

Anche a Cat to l ica — ci dice 
il s indaco , c o m p a g n o Gross i — 
la r i ch ies t a de l f inanziament i 
p e r la cos t ruz ione del la r e t e di 
l o g n a t u r e e degl i i m p i a n t i fu 
vista fin dal l ' inizio c o m e u n 
c o m p l e t a m e n t o de l la ba t tag l ia 
p e r la difesa de l l ' a ren i le mi
nacc ia to da l le e ros ion i c o m e 
u n a es igenza vi tale p e r ^ ' a v a n 
z a m e n t o del le condiz ioni eco
n o m i c h e e sociali della popo
lazione 

Cat tol ica è s t a t a la p r i m a 
locali tà a do t a r s i d i un im
p i a n t o di depu raz ione . Si e r a 
nel 1960 q u a n d o e n t r ò In fun
zione un d e p u r a t o r e Imhof, di
m e n s i o n a t o p e r 25 mi la abi tan
ti Ma la ba t t ag l i a p e r le am
min i s t raz ion i e le popolaz ioni 
del c i r c o n d a r i o r im inese non 
e r a a n c o r a v in ta . « Che il no
s t r o p r i m o p r o g e t t o fosse ve
r a m e n t e a l l ' avanguard ia — ri
c o r d a il c o m p a g n o Diotal levi . 
a s se s so re ai lavor i pubbl ic i di 
Rimini — lo d i m o s t r a il vuoto 
del la legislazione i ta l iana in 
p r o p o s i t o . Solo ne l l ' o t tob re del 
1956 si r iuscì infatti a d otte
ne re la p r i m a approvaz ione 
tecnica da p a r t e dei min i s te r i 
compe ten t i e solo nel 19fi3 
lo S t a to si decise a concedere 
un p r i m o , l imi ta t i s s imo con
t r i b u t o f inanz iar io» 

Il nostro mare e malato 
La contaminazione della co 
sta ha raggiunto livelli tali 
da coinvolgere l'intero ecosi
stema marino'' Del fenomeno 
esploso drammaticamente ne-
qh ultimi tempi ci parla uno 
scienziato il prof Roberto 
Passino, direttore dell'Istitu 
to di ricerche sull'acqua del 
CNR 

L'avvelenamento delle ac
que e un problema molto 
serio Gli scarichi indiscrimt 
nati e la mancanza di una 
sana politica dt tutela del
l'ambiente rischiano l'irrepa
rabile. Attraverso uno studio 
sulle principali sostanze che 
vengono scaricate in mare il 
contagio da idrocarburi e da 
batteri è risultato tra 1 ti
pi di inquinamento d'interes
se più immediato Quello da 
idrocarburi proviene quasi to
talmente dalle navi da ira-
sporto d'alto mare, che, ri
masto invariato II metodo di 
trasporto, nonostante la cri
si energetica, ha mantenuta 
stazionaria la situazione con 
la stessa gravità. 

La situazione è tutt'altro 
che rassicurante se si pensa 
che lungo la costa risiedono 
sedia milioni e mezzo di Ita
liani in 644 centri privi di 
sistemi di depurazione. Le at
trezzature funzionanti si con
tano nell'ordine di qualche 
unità (ad esempio, quelle di 
Rimini. Riccione e Cervia, che 
hanno sufficientemente risol
to il problema degli scarichi 
in mare e quindi della sanità 
dell'ambiente): ne occorrereb
bero tante quanti sono i cen
tri costieri e gli insediamen
ti industriali. Basterebbero 
trecento miliardi, poco meno 
di ventimila lire per ogni abi
tante 

E' un problema di dtmen. 
stoni enormi, che interessa 
644 centri marittimi con una 
popolazione di 16 milioni e 
mezzo dt abitanti e oltre 47 
milioni di turisti all'anno, di 
cui 12 milioni sulla costa ro
magnola. Si tratta dt oltre 
settemila chilometri dt costa 
con un carico inquinante an
nuo di oltre ottocentomila 
tonnellate, pari a 122 tonnel
late per chilometro. A tali 
effetti si debbono aggiunge
re quelli delle attività indu
striali — t dati parlano di 
140 mila insediamenti — che 
contribuiscono per il 66 per 
cento, cioè per i due terzi 
(che nella provincia di Ge
nova superano largamente I 
tre quarti) 

Un altro esempio della ne
gativa influenza dei rifiuti In
dustriali a Venezia (Marghe-
ra, Mestre Mira), pur con 
un elevatissimo numero di tu
risti, il contributo di inqui
namento metabolico è del IH 
per cento. Il restante 82 per 
cento e dell'Industria. 

Conseguenza degli scarichi 
industriali, nei pesci e stata 
ritrovata una concentrazione 
di mercurio e dt metilmercu-
rio superiori alla media. At
traverso ricerche è risultata 
la presenza dt benzoplrene 
(idrocarburo ad elevata azio
ne cancerogena) negli orga
nismi marini dell'alto e me
dio Adriatico e nel golfo dt 
Napoli 

Tra le 5J province bagna
te dal mare — per 29 di esse 
perà non e possibile un giu
dizio, mancando le analisi — 
che presentano il più elevato 
Indice d'Inquinamento, sono 
Roma con 308 tonnellate di 
BOD (cioè di ossigeno con
sumato per l'ossidazione del 
rifiuti eliminati da ogni abi
tante), Napoli con 242, Vene-

-Iti con li: r Bari !t)J A 
Roma il urudo d inquinamen
to e di sette i ohe superiore 
alla media nazionale Già nel 
">7 il mure di Ostia era sta
to delinìto tt inquinato m loi 
ma massima » fi giudizio di 
situazione generalmente gra
ve, purtroppo risulta conler 
matti dalle indagini più te 
centi A Napoli con un tas
so d inquinamento del 500 per 
cento sulla media m vane 
zone del golfo, perfino al lar 
go di Capri e di Ischia e 
stata segnalata la presenza di 
idrocarburi cancerogeni No
nostante lo stanziamento di 
duecento miliardi della Cas
sa per il Mezzogiorno, la si 
tuazione m Campania e fer
ma ai tempi del colera ài 
usa ancora solo II cloro 

E' pericolosa la situazione7 

li prof. Passino ci mostra un 
voluminoso studio (613 pagi
ne) sull'Inquinamento delle 
acque costiere italiane dt 
Giorgio Barletta, della sezio
ne milanese dell'Istituto di 
ricerca sulle acque, e di Ro
berto Marchetti, della Facol
tà dt zoologia dell'Università 
di Milano, In cui si legge 
« Esistono In molte località 

della costa gli estremi per di 
clnurare — sia pure per zo 
ne circoscritte — che la si 
tuaz'one e pericolosa tanto 
sul piano igienico che su 
quello della conservazione 
dell'ambiente Cosi ad esem 
pio m forma spettacolare, 
lungo la costa ligure il li 
toraìe romano nel gallo na
poletano, a Taranto, a Bari 
a Venezia ecc. cosi ad esem 
pio. in forma più subdola, a 
Milazzo a Ravenna ni giudi
zio evidentemente era prece 
dente all'entrata m (unzione 
dei depuratori! e in moltis 
simc altre località nelle qua 
li il sospetto d'inquinamento 
da pesticidi, da cangcrogeni 
metalli tossici e mimiti altri 
i eleni ad azione diretta e cu 
mutabili, e giust'ticato dalla 
esistenza dei presupposti per 
la contaminazione e dalla 
mancanza di adeguati prov 
redimenti preventivi Una si-
tuazione, m altri termini, che 
certamente m alcune aree ha 
iaggiunto il livello di guai' 
dm e che si configura tanto 
più grave in quanto scono
sciuta it 

Claudio Notari 

UNA PROPOSTA UNITARIA 
P e r a f f ron ta re 1 p r o b l e m i d e l l ' m q u ' n a m e n t o idr ico e 

pe* s u p e r a r e ant ichi e colpevoli r i t a rd i dei governi e 
de l la s tessa pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e , il C o m i t a t o par
l a m e n t a r e del le j c q u e cos t i tu i to a Montec i to r io da i de
pu ta t i dei diversi g rupp i , ha p r e d i s p o s ' o una p r o p o s t a 
di legge corn ice c o n t e n e n t e n o r m e pe r la tu te la delle ac
q u e d a l l ' i n q u i n a m e n t o II t e s ' o " s t a t o e l a b o r a t o uni
t a r i a m e n t e d a tu t t e le forze pol i t iche de l l ' a r co costi
tuz iona le Alla s u a s t e s u r a si e giunti Dopo u n ' a m p i a , 
c i r cos tanz ia ta e s»r la consul* izione del le Regioni , in
nanz i t u t t o , degn E m i locali, del le az iende che si occu 
p a n o de l l ' acqua , degli scienziati e r i ce rca tor i del CNR e 
de l l ' I s t i t u to naz iona le del le acq. ie e delle organizzazio
ni di \ n n o t ipo 

La n o r m a t i v a . m i i n q u i n a m e n t o ha dovu to p r e n d e r e 
l 'avvio dal la r ipa r t i z ione del le c o m p e t e n z e f ra S t a to e 
Regione , i n c e n t r a n d o a l t r e c o m p e t e n z e i r a P rov ince e 
C o m u n i La rea l ta 'drologica del bac ino , scelta da al t r i 
Paesi c o m e base del mode l lo a m m i n i s t r a t i v o , viene te
nu ta in cons ideraz ione a livello delle conferenze inter
regionali p e r m a n a m i senza che vangano in taccat i i po
ter i is t i tuzional i 

La p ropos t a di legge fissa m q u e s t o m o d o i compi t i 
dei divers i organi ae l lo S ta to , e « r e c i s a m e n t e 

l.O STATO ha 1 i o m p i t o di c u r a r ? la s intesi dei Piani 
regional i di r i s a n a m e n t o idr ico , d e s t i n a t a a f o r m a r e il 
P i ano genera le di r i s a n a m e n t o del le acque : di e l a b o r a r e 
n o r m e ' e cn i ebe genera l i in vari se t tor i specifici 

LE R E G I O N I p r e s i edono al c o o r d i n a m n e t o dei s i s temi 
di con t ro l lo degli scar ich i , e seguono Je operaz ioni di 
r i l evamen to del le ca r a t t e r i .ti. 'he dei corpi idrici in col
l aboraz ione con ;li s lessi uffici specializzati del lo S t a t o : 
s o p r a t t u t t o , h a n n o il c o m p i t o di e l a b o r a r e ì singoli Piani 
regional i di r i s a n a m e n t o del le a c q u e e di f issare con 
leggi regionali i l imiti t e r r i to r ia l i dei Consorzi in terco
m u n a l i obbl iga tor i 

I.E P R O V I N C E effe t tuano, t r i 1 a l t ro , il c a t a s t o di 
tu t t i gli scar ichi nei corp i d ' acqua superf ic ia l i , ed il 
con t ro l lo degli scar ichi s tess i : e f fe t tuano a n c h e l ' instal
lazione e Ut m a n u t e n z i o n e dei d isposi t iv i p e r il con
t ro l lo « q u a l i t a t i v o » de] corn i idt ici 

\ l C U M I N I E \ 1 CONSORZI IDRICI IN'TERCOMl'-
NAL1 O B B U C . v r O R l e alficWto il c o m p i t o di regola
m e n t a r e gli scar ichi nel le pubb l i che fogna tu re , e di gè 
. t i re 1 servizi pubblici d i a c q u e d o t t o , fogna tu ra , depu
raz ione delle a c q u e . 

Il p roge t to di legRe in t roduce una rego lamentaz ione 
degli scar ichi baca ta sulla r i spondenza degli s tess i a 
» l imiti d i a c c e t t a b i l i t à » suddiMsi c o m e limiti ai qual i 
devono soddis fa re gli scar ichi rVUi insed iament i pro
dut t iv i e u rban i nei corpi d ' acqua superf icial i . ìndica , 
infine, i l imiti ai qual i devono sodi l i s la re gì scar ich i de
gli insed iament i p rodu t t iv i es i s ien ' t 

P e r a f f re t ta re i t e m p i , il prostei', j di legge viene di-
SCHISO ed a p p r o v a t o m q u e s ' i i nomi d i r e t t a m e n t e dal la 
Commiss ione lavori ouobl ic i delia C a m e r a m sede deli
b e r a n t e e con un d iba t t i t o che si p revede b rev i s s imo , 
d a t o che la p ropos t a e il r i su t lu ' o di un labor ioso , pa
ziente e d ia le t t ico c o n l r o n t o t i a t u t t e le l o r z e democra 
t iche presen t i nel P a r l a m e n t o . 

Franco Busetto 

Genova: acque mai così sporche 
C'è voluta la Giunta dì sinistra per decidere la costruzione di depuratori 

Marco De Marco ; Lanfranco De Camillis 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 luglio 

Liguria1 u n a regione confor
m a t a in m o d o che fra t e r r a 
e a c q u a suss i s tono legami 
s t r e t t i s s imi e vi tal i , sia a li
vel lo a m b i e n t a l e che econo
m i c o e p r o d u t t i v o . Qui il tri
n o m i o es ta te-spiaggia-marc rap-
p r e s e n t a u n a real ta quot id ia
na, a r t i co l a t a in dec ine di ie-
n o m e n i d ivers i e densa di prò-
b lemi E t r a i p r o b l e m i e m e r 
gè o ra , con e s t r e m a e d r am
m a t i c a a t tua l i t à , que l lo del
l ' i nqu inamen to il C o m u n e , 
p r o p r i o in ques t i g iorni , ha 
dovu to e m e t t e r e il d iv ie to di 
ba lneaz ione p e r dec ine e de 
c ine di s tab i l iment i s i tua t i t ra 
P u n t a Vagno e la zona di Quin
to La decis ione ha fa t to se
gui to al l ' invio a l l 'Ammin i s t r a 
zione c o m u n a l e da p a r t e del 
p r e t o r e Almerighi del la docu
men taz ione relat iva a prel ievi 
che h a n n o m e s s o in luce un 
e levato t a s so di i n q u i n a m e n t o , 
con u n a p e r c e n t u a l e di colon 
ba t t e r i supe r io re a quel la pre
vis ta da l la legge i ta l iana 

Q u e s t o u l t imo e p i s o d i o d i 
u n a vicenda a n n o s a h a por ta 
t o t r a l 'a l t ro so t to p roces so 
l'ufficiale san i t a r io del l 'asses
s o r a t o a l l ' Ig iene p e r r ispon
d e r e dei rea t i di omiss ione di 
a t t i d'ufficio e a b u s o di po
t e r e , in re lazione al r i lasc io 
dei nulla-osta san i t a r i agli sta
b i l iment i ba lnea r i , a p p u n t o 
que i nul la os ta che o ra sono 
s ta t i r i t i ra t i Ven to t to sono sii 
s tab i l iment i ba lnear i che han
no dovu to c h i u d e r e Ques ta 
m a t t i n a e s t a to p ro ib i t o il ma
r e a n c h e a migliaia di abbo
na t i del lo s t ab i l imen to « Nuo
vo Lido » Pe r s ino la spiaggia 
dei mi l i a rda r i , la r i n o m a t a 
« Paraggi » e s ta la p ro ib i ta HS 
s .eme a quel le ci) Acqua Ma
n n a e Reccu I] disagio e 
g rande pe r tut t i i tur i s t i , ope
ra tor i pronomu-i a lberga tor i 

Il m a i e genuu*se, d u n q u e , 

q u e s t ' a n n o è più spo rco del 
l ' anno scoi so a causa di un 
p rog res s ivo pegg io ramen to del 
la s i tuazione di f ronte ad un 
c o n t i n u o afflusso di m . i t e n e 
i n q u i n a n e , le capaci ta biolo
giche di r igeneraz ione na tura
le fanno f ronte m misu ra de-
< rescentp a l l ' impa t to aei li
q u a m i , dei deters iv i ch imic i , 
del veleni indust r ia l i 

Pui t r o p p o le mi7ialive pc : 
c o n t r a s t a r e ques ta p rogres s iva 
d i s t ruz ione ecologica s o n o an 
da t i p e r anni a r i lento e par
t i co l a rmen te pesan t i , a ques to 
r i gua rdo , sono le re*.ponsabi 
lira de l l ' ammin i s t r az ione ìe 
g ionale che, nel 1970 aveva de-
t i s o lo s t anz i amen to di liti mi
l iardi pe r r ipu l i re il m a r e ma 
che non ne ha impieguto nem 
m e n o una lira Solo recen te 
m e n t e la G iun ta di s in is t ra 
al C o m u n e di Genova, al pò 
ve rno da q u a t t r o mes i , bu 
d i m o s t r a t o la volontà di ren 
d e r e il m a r e c i t t ad ino a p e r t o 
e i ru ib i le impegnandos i nella 
spesa di ( irca àO mi l ia rd i pe r 
la cos t ruz ione di d c p i n a t o n 
De l l ' i nqu inamen to delle acque 
genovesi d i scu te rà quas i eer 
t a m e n t e doman i sera il Consi
glio c o m u n a l e II s indaco, coni 
pugno Cerofohni . ha mobil i ta
t o d u e noti scienziati c o m e il 
r e t t o r e del l 'Univers i tà prof 
Romanz i e il prof. To len t ino 

Nelle a l t r e p rovince liguri la 
s i tuazione e v a n a Nello S p c 
Zino rilevazioni recent i (effet
t u a t e t ra il 20 ed il 2h j»m 
gno> pa r l ano di s i tuazione ge
n e r a l m e n t e posi t iva In gene 
ra le , gli Ent i locali h a n n o al 
l on t ana to d: (>0U Tini me t r i dal 
le r ive gli sbocchi , tu t t i i co 
m u n ì i m e n i s c h i inol t re , han 
no cos t i tu i to un consorz io pei 
la pulizia del m a i e uomini o 
at 11 ezzat tu P che perlus* i ,mu 
u n t e le spi. i j^t m a n t e n e n d o l e 
-n condì / ion i di buona a^ibi 
ina 

Nel! ImpH esc m a i o di t i* 
la la / u n a Ui * \ a da C c ; \ u 

Ligure ad Arma di Taggia non 
e i nqu ina to ne dai « b a c t e n u m 
coli » ne da residui morga 
mei e lii costa si p r e s e n t a com 
p l e t amen te ba lneabi le In q u e 
ste u l t ime s e t t imane 1 V E P T » 
ha messo in servizio, c o m e 
gli a l t n anni , la m o t o b a r c a 
« S c o p a m a i e » che setaccia le 
sp.agge da Cervo a S a n t o Sle 
fano al Mare raccogl iendo le 
scor ie galleggianti 

A S a n r e m o il m a r e e pul i to 
graz ie al nuovo i m p i a n t o di 
depuraz ione e n t r a t o in funzio
ne 1 a n n o SLOJSO e che scar ica 
al largo del p o r t o \ Bordi 
ghe ra la fogna scar ica A 300 
m e t u a] lurgo a ponen te del la 
c i t a e già da t e m p o il Consi 
glio comuna le ha appiovHto la 
spesa di 300 milioni di I n e 
pe r un dep i l i a to re . clic p e r o 
non e a n c o i a s ta to real izzato 

Una s i tuazione più grave si 
regis t ra a Ventimiglia dove 
ogni Mino, m agos to , per l 'as 
senza d: impian t i emcient i d. 
scar ico e depu raz ione . .3 m e 
d i r o provincia le pro ib i sce la 
ba lneaz ione e a p p a i o n o cai 
teìli di divieto 

Anc lie a S j \ o n a la s i tuazio 
ne e c o m p l e s s n a m e n t e b u o n a , 
anche se pe r le gravi r e spon 
sabi l i ta delle ammin i s t r az ion i 
p a s s a t e si impone con urgen 
/a una dras t ica poli t ica an t . 

I i n q u i n a m e n t o Tra Savona e 
Vado e Qui l iano si e costi 
t in to un consorz io pe r la i o 

J s t ruz ione th un d e p u r a t o r e che 
I dovrebbe sorgere , confluiti lu i 

li gli scar ichi , a n d o s s o del 
l'ex fortezza del « Pria m a r » 
Ad Albenga, c r i a d m a cresc iu ta 
a d i smi su ra senza che la D<* 
si p r e o c c u p a s s e di po tenz ia t e 
di p a n pas so >>• i n f r a s t r u t t u i e 
la l e t e nei a e msui l ìc iente . m a 
d.eci mesi di a m m . n i s t r a z i o n e 
d. s m ' s t i a h a n n o p i o d o t ' o il 
p roge t to di un d e p u r a t o r e <j 

i w \ io di un disi ui so e tri) 
p r cnso i i ià 

Rossella Michienzi 
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